
PARCO DI CENTOCELLE
Il  Parco di Centocelle  corrisponde  all’area  dell’ex  aeroporto   di Centocelle ed è il cuore 
dell'antico praedium imperiale Ad Duas Lauros (IV sec. d.C.), all’interno si trova un patri-
monio storico archeologico unico al mondo per stratisficazioni di età preistoriche, anti-
che e storiche contemporanee di notevole interesse con: 

ville romane, l’antico tracciato della via Labicana, sepolcri, mausolei, il tratto sotterraneo 
dell’antico Acquedotto Alessandrino, il Forte Casilino, l'aeroporto dismesso "Francesco 
Baracca", tracce di insediamenti preistorici.

Questo parco di estensione seconda solo a quella di Villa Doria Pamphili, è stato oggetto 
di importanti interventi delle Istituzioni statali e comunali di tutela dei beni archeologici e 
storici: 

Villa romana cosiddetta "ad duas lauros”, notifica del 7.1.1965 (vincolo archeologico sulla 
fascia che costeggia Via Casilina). 

“Osteria   di   Centocelle,   D.M.   12.6.1966   (vincolo   archeologico  sul monumento presen-
te su Via Casilina in prossimità dell’incrocio con Viale Togliatti). 

“Villa rustica”, D.M. 19.12.1991 (vincolo archeologico diretto ed indiretto sulla villa romana 
prospiciente Viale Togliatti).

“Campo Marzio”, D.M. 9.7.1992 (vincolo archeologico sull’intera parte centrale, corri-
spondente all’antico Campo marzio di età imperiale)

"Villa della Piscina", situata nel lato a Nord ha una lunghissima storia, dal VI sec. a.C al VI 
sec. d.C, ne è stata annunciata la musealizzazione e valorizzazione, che fara' rivivere i di-
versi “paesaggi” che si sono succeduti nel tempo.
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Questo documento è un contributo alla conoscenza del patrimonio rappresentato da 
questo luogo e dell'esigenza di valorizzazione, tutela, cura e investimenti a vantaggio del 
territorio, dei cittadini del Municipio Roma V e di Roma. I link di seguito sono una raccolta 
di contenuti testuali, immaginie video sul grande patrimonio del Parco di Centocelle
. 
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Sorge su un pianoro che contiene numerosi resti archeologici, a testimoniare una frequenta-
zione dell'area fin dal VI secolo a.C. Oltre a due depositi, uno repubblicano e uno cultuale, 
sono state riscoperte negli scavi di fine XX secolo le tre ville di epoca romana della Piscina, delle 
Terme e ad Duas Lauros (in latino ai Due Allori). Quest'ultima è particolarmente rilevante in 
quanto compresa in una grande proprietà imperiale, identificata nell'abitazione dei Secondi 
Flavi, quale residenza dell'imperatrice Elena, e che per le sue dimensioni venne chiamata 
Centum Cellae, da cui deriva l'attuale toponimo. Dopo la donazione della proprietà alla 
Chiesa,Chiesa, fu istituita qui la diocesi suburbicaria Subaugusta. Alla fine del XIX secolo fu costruito 
il Forte Casilina, e all'inizio del XX secolo l'area rimanente fu utilizzata come primo aeroporto 
italiano, entrato ufficialmente in funzione il 15 aprile 1909 quando Wilbur Wright venne a dare 
una serie di dimostrazioni del Flyer, e intitolato all'aviatore Francesco Baracca. Una volta ces-
sato l'uso aeronautico, l'area fu oggetto di grandi progetti urbanistici fin dalla redazione del 
Piano Regolatore del 1962, che ne prevedeva l'edificazione nell'ambito del Sistema Direzionale 
Orientale, e per questo venne ceduta dal Demanio dello Stato al Comune di Roma. In seguito, 
la mancata realizzazione dello SDO e l'apposizione sull'intera area del vincolo storico-arche-
ologico da parte del Ministero per i Beni Culturali, hanno indotto il Comune a trasformare l'area 
in parco archeologico, anche al fine di sopperire alla carenza di aree verdi per i popolosi quartieri 
contermini. Tuttavia, l'apertura al pubblico si è rivelata problematica per la presenza di una serie 
di occupazioni abusive, da parte di autodemolitori (in parte ancora esistenti), impianti sportivi e 
dei due grandi campi nomadi di Casilino 700 e 900. Aperto infine al pubblico nel 2006, e chiuso 
per motivi di sicurezza dal settembre 2008 al gennaio 2010, è attualmente visitabile per un'esten
sione di circa 33 ettari. All'interno del parco è ancora visibile una pista dell'ex aeroporto. 
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